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PER SOFFOCARE IL DIBATTITO E CREARE IL FATTO COMPIUTO 

De Gasperi chiede ogqi alla Camera 
mano libera per ringresso nel Palio di guerra 

Non già " invito a trattare „ ma firma ad un patio già concluso - Incontri di Sforza con 
Einaudi, De Gasperi e Dunn - Una mozione clericale in appoggio alle manovre del governo 

Dopo meri' intrigato per mesi e 
mesi a Washington, a Londra e 
a Parigi, dopo aver bussato e ri
bussato per entrare, sia pure dal
la porta di servizio, nella rete del 
Patto Atlantico, quando il Patto 
è ormai definito in tutte le sue 
clausole ed egli ha già detto si a 
tutto. De Citi .speri fa oggi la com
media dell'* invito ricevuto ». A 
tarda ora ieri ha annunciato alla 
Camera dichiarazioni sulla poli 
fica estera. Oggi si presenterà a 
Montecitorio e annuncerà di ara 
ricevuto duoli « offo » l'invito a 
partecipare alle * trattative » sul 
Patto. 

Si sa già che si alzerà un de
mocristiano qualunque, il quale 
proporrà di dire ili si e di con
cedere mano libera al governo. 

l'er apprezzare in pieno que
sta commedia, lutili da ridere se 
ron inves'isse le sorti del po
polo imitano, basterà notar*: 
1) che il governo italiano tratta 
da mesi e mesi con Washington 
su' Patto Atlnnt<co. alle spelile 
del Parlamento italiano e con
tro gli impegni presi il 4 dicem
bre e rinnovali da Storni in sede 
di commissione degli Esteri; 
2) che il governo italiano ha scon
giurato dal sei gennaio di essere 
ammesso nel patto, in ogni modo, 
in ogni caso, prima ancora di 
e i-iiOsceme le clausole e il testo: 
.1) che assai presumibilmente da 
Washington verrà o è venuto. 
tiri od oggi che sia. non già un 
. invilo a trattare ... ma una co
municazione che all'Italia è con
cesso di apporre la sua firma a 
un patto già concluso e definito 
nelle sue clausole, nei suoi im
pegni. nella sua portata. Altro 

che - invito - e . autorizzazione 
a trattare ».' Oggi De Gasperi «/n 
la mossa ••. E anche lo scopo dellu 
mossa e evidente. 

Si vuole tuff oca re il dibattito 
parlamentare annunciato (latta mo. 
ziune Nonni. Con un colpo di mag
gioranza si vuole creare il fatto 
compiuto. 

Di Gasperi dimentico c'ir «Ha 
Cambra non siedono soltanto i 
suoi amici e satelliti: diinentica 
die alla Cerni prn sia un'Opposi-
Z'i.ne. la quale parla a nome di 
otto milioni dì italiani e di tantt 
altri aurora, ingannati è vero il 
IS di aprile, ma che oggi respin
gono con orrore il ritorno alle 
a f r e n h i r r milnnri di infausta 
vìcmoria. L'adesione del noitro 
Paese al Pa'to Atlantico — per 

• dirlo roti una frase scarna di 
Smini — significa: 

I) concessione delle nostre basi 
aeree navali militari agli anglo
americani; 2) passaggio del no
stro esercito sotto il coniando mi
litare dello Stato Maggiore di 
Femmine Rleau; 3) stato di guer
ra ove si verifichi a Berlino o in 
Scandinavia o in altro punto qual
siasi, anche il più lontano, un tal 
to pohtico o militare che metta 
fuoco alle polveri. 

Coiisujyevole di queste conse
guenze funeste die l'adesione al 
Patto Atlantico promette all'Ita
lia, l'Opposizione lima battaglia. 
('ont incerò oggi in Parlamento. 
Continuerà nelle fabbriche, nei 
villaggi, nelle officine, nelle mi
niere. negli tipici. dove essa ha 
cor sé la parte decisiva del po
polo. senza la quale non «' pro
duce né s< combatte. 

Una giornata di intrighi 
da Palazzo Chigi al Viminale 

Nelle ul t ime 24 ore il Governo 
ha 'preso una serie di gravi deci
sioni e compiuto una serie di 
mo-.sc" por far precipitare la situa
zione politica :n relazione : lì Patto 
Atlantico e mettere il Parlamento 
p il Paese di fronte al fatto com
piuti» prima dell ' inizio del dibatt ito 
generale sulla politica estera che-
or;' si aio fissato — come è noto — 
per martedì. Il colpo di *cena — 
nrennraio per tutta la Riornata — 
si è avuto a Montecitorio, al termi
no del dibattito sugli statali, quan
do De Gasperi ha preannunciato 
una sua dichiarazione di politica 
osici-;» per il pomeriggio di oggi. 
La dichiarazione consisterà nell'an
nuncio che il governo italiano ha 
ricevuto l'invito a partecipare alle 
trattative per il Patto Atlantico e 
si concluderà con la richies'a di un 
voto del Parlamento che lo autoriz
zi a trattare. 

Ecco la cronaca dei fatti. A pri-
. ma mattina il Ministro degli Ester. 
è stato r icevuto dal Presidente del
la Repubblica, al Quirinale . Sforza 
ha informato Einaudi di tutti i pas
si compiuti fino ad ora dal Governo 
pey o t tenere l'invito al Patto Atlan
tico. Il co l loquio * stato puramente 
informativo ed è quindi presumi
bile che il Pres idente della Repub
blica non abbia mosso obiezioni , ri
servandosi eventua lmente di farlo 
con il Pres idente del Consiglio. 

Dal Quirinale Sforza «i è recato 
al Viminale dove si è intrattenuto 
a lungo con De Gasperi . All 'uscita 
egli dichiarava ai giornalisti che 
l'ambasciatore a Washington. Tar-
chiani. aveva trasmesso una nota 
del Dipart imento di Stato con la 
quale si informa il Governo italia
no che l' invito a partecipare al 
patto è imminente . Rispondendo ad 
una precisa domanda. Sforza ag
giungeva che fino a quel momento 
l'invito n o n era ancora giunto. 

Messi m curiosità da alcuni va
ghi accenni fatti da Sforza ««sull'im
minenza de l dibatt i to parlamenta
re » i giornalisti ai precipi tavano 
da Andreott i . il qua le comunicava 
•die 11 Consigl io dei Ministri era 
alato convocato in s-eduta straordi-
neria per le dodici di questa matt i 
na e che nel pomeriggio De Gaspe
ri avrebbe fatto qualche comunica-
s ione «Uà Camera. 

Da ques to momento ! giornalisti 
ai aono mess i tn mov imento per 
raccogl iere notizie sui seguenti pun
ti c h e ancora r imanevano incerti: 

1) In c h e forma sarebbe arri
vato l ' invito? I portavoce d. Palaz
zo Chigi — interrogati in serata — 
assicuravano c h e la formula sareb
be stata quel la classica: • invito a 
partecipare alle trattative ». 

2) Dal m o m e n t o che all' invito 
tura unito il testo de l patto, che 
nel le sue l inee essenzial i è già stato 
discusso e approvato dai rappresen
tanti degl i « ot to ». quale valore ha 
la formula • invito a partecipare 
alle trattative? ». Dagli e lementi rac
colti «1 Viminale e a Palazzo Chigi 
è risultato certo che il Governo si 
farà scudo di questa formula per 
Sostenere la legitt imità del suo at
teggiamento . 

A parte l 'evidente considerazio
ne che. dopo aver intrigato per mes i 
• mesi all ' insaputa del Parlamento 
e del Paca*, questa del l ' inrito a 
partecipar» «11* trattative non è al
tro che una volgare commedia, le 
notizie pervenute in serata da Wa
shington rovesciano completamente 

l ' impostazione ohe il governo in
tende dare al dibattito. 

Secondo Queste notizie il Diparti
mento di Stato avrebbe inviato nel
la notte tra mercoledì e g i o w d i una 
nota a' governo italiano per infor
marlo che cs^o •• potrà, a richiesta. 
firmare il Patto Atlantico alla pari 
celle altre nazioni ~. Le notizie che 
pervengono da Washington sottoli-
:«c;.ro tutto con particolare ev iden
za c h e non si tratta di un -- invito ad 
iniziare trattative ... ma di una for
mula che r-mettc al governo ita

liano» la •• re.>pon.»ab:lità . delia ~trìf-
.sione del Patto 

La situazione era a que.-te» pun
to quando Do Cii.-peri è entrato. 
verso le 20.30. nell'aula di Muoteci-
torio II Presidente ha preso i m m o 
cìlatamente la parola e ha promin
e n t e questo frasi: 

• Mi permetto di prennnnnciórc 
che m relaziono al Consiglio rio; Mi
nistri convocato per domattina mi 
propongo ni fare domani ne! po
ni» riggio «-ielle dichiarazioni mila 
politica est.•:•.-». Preannuncio q'.ies'a 
mia dichiarazione perchè essa pro
vocherà certamente un dibatti lo il 
pi ale. se gli interessati non avran
no obiezioni, potrà a.e>-orbire le in
terpellanze sia premontate in me
rito ... 

E' probabile clic n e Gasperi ri-
net a le sue dichiarazioni a palazzo 
Madama e che quindi la seduta ven
ga sospesa per qualche ora o addi
rittura rinviata a sabato. Comun
que Do Gasperi ha convocato il 
gruppo parlamentare .•lemocris* :ano 
per le otto e mezza di questa mat
tina a Montecitorio per concordare 
un piano di battaglia. Si presume 
che i deputati clericali presente
ranno un ordine del giorno o una 
n v z i o n e che permetta al governo di 
giungere al voto nello migliori con
dizioni. 

Stamane, filtro al gruppo d . e si 
riuniranno ;. Montecitorio i deputati 
del PSLI e del PSI. I socialdemocra
tici discuteranno la forma e il conte
nuto del l ' intervento che un loro rap
presentante farà noi dibattito aperto 
dallo dichiarazioni di De Gasperi. 
F.' ancora molto incerto l'atteggia
mento zhe terranno i deputati del 
PSLI al momento de! voto data la 
situazione creatasi in seno al nar-
tito dopo le prese di pos iz ione della 
direzione. Corre voce che ne! di
battito interverrà l'eri Mondo'fn. 
nuovo secretarlo del Partito. Nella 
serata di ieri si è riunita anche la 
direzione della D.C. 

Circa il col loquio che il ministro 
dc^li Esteri ha avuto ieri mattina 
con l'ambasciatore americano si e 
appreso che Sforza ha comunicato a 
D r n n che. sia cel i stesso, che De Ga
speri avrebbero avuto piacere di 
partecipare alla cerimonia a Washin
gton. T/ambasciatore ha obiettato 
che la presenza dell 'uno o dell'altro 
o di nessuno dei due dipende da 
quel lo che decideranno gli ., otto ... e 
cioè se faranno firmare il patto dai 
'•api de: rispettivi Governi. »» dai 
Ministri degli Esteri, o soltanto dai 
loro ambasciatori. 

Infine, a proposito del le trattative 
secietr- condotte dal G o v o m o si è 
appreso che il famoso memorandum 

rie! se: gennaio con cu: Palazzo] ve reo a N'o-vv York, diretto a Wa-
Chig: chiedeva d: p;.r:ec:pare alle j s!::n»!on dove si discuterà con fun-
./att.V.ivp per 1 Patti» A t l a n t i c èi?i»n\ari liei Dipartimento di Stato 
stato scritto da Sforza a-Tiiisapim. : ir. m e n t o al progettato Patto Atten
di tutti : M.r.irt!. — tranne natii-' tu-o. 
rnimcnte De Ga^ieri — ne; guir.v! A: «;:.ornalrsti che l'hanno assedia
lo cu: so ne stava a CIIMI con la : to IIMI appena disceso dall'apparcc-
scusa dell'influenza «.- s. .sottraeva; i ILO. Ra.--.nu.ssen ha detto che ha 
alla ridi:» sta (\c: Mirati-i di esserci varie out-stioni da discutere con 
mesi ; al corrente della situazioni j Acheson e che attraverso prese di 
internazionale. 

ma d. aiuti militari all'Europa ver
rà sottoposto all'approvazione del 
Ciineressn nello stesso tempo del lo 
.schema de: Patto Atlantico, vale a 
dire nella prima settimana di aprile. 

IL TRATTATO AUSTRIACO 

Il Gabinetto infflosp 
approva il Patto 

I ONDI*A. 10. — Si appieno» eh» 
il Gabinetto Britannico ha appro
valo eiggi ulricinlmenK i! testo del 
Patto Atlantico. 

II Minist io dog!: K.steri danese-. 

Gru ber eli ied e 
« pace immediata » 

ite Matto i-on lunziemari americani I 
I in merito al Patto Atlantico, egl i: 
'cercherà di ottenere ampie infor-l 
inaz ion i sull'alleanza. : 
: In tal moelo — ha aggiunto — egli I LONDRA. 10 — Il ministro degli 
'sarà in grado di documentare effi- ; F , t e r j s l l M l l a [ . c ornber ha unnun-
• c l e m e n t i - il suo governo, il quale. | Conferenza elei Sostituti 
a .-uà volta, avrà una qualche base t _,, . , 

: sulla quale fondare la nroposta per i * ) er 1! tnttti.to «" p w e aintrlaro di 
I l'adesione da presentarsi al Par la - l» 1 '" ricevuto oggi dal MIO Governo 
n.fiito di Copenaghen. 

Vii portavoce del Dipartimento di 
ist turioni precise di 
pace Immediata. cti»> 

chiedere una 
metta fine »1 

Gusìr.v Rnstniiscen. è Hiun'.o osa- in («tato ha dichiarato che il program-1 remine di occupazione. 

| PARLANO I RESPONSABILI OELL'8 SETTEMBRE ] 

IL TRENO DI CASTELLANO 
PER CASO SI FERMO' A MADRID 

Così cominciarono le trattattivn por /'ar-
mistisio • L'incontro con Sir Samuel Honre 

Qui comincia la »!or>n dell'ar
mistizio fra l'Italia • le Nazioni 
Unite. 

Si parla di plenipotenziari che 
viaggiano con passaporto col'etriro, 
iicnia direttine e senza credenziali 
— come i mercanti che rotino alle 
fiere soltanto per •< tastare il mer
cato », ed ai quali toccò l 'nrreiitu-
ra di estere nrresfoti al momento 
di concludere; si parla dei medesi
mi che partono con un treno che 
non si SQ se *i fermerà nelln «tu
rione di tuta città dorè bisopnei ce/-
riiincinre a trattare ed ai quali toc
cò l'altro venturo di trocnr* un in
terprete per caso; si parla di altri 
plenipotenziari — per di più bal
buzienti •— mandati a cercar noti
zie dei primi non già per conio 
dello stesso Governo ma d Gene
rali che alle trattative non voleva
no rimanere estranei, come accade 
per la vendita di un fabbricato in 
condominio; si parla dì risate in 
faccia del generale Eisenhower per 
tutta, risposta alla richiesta di met
tere il Re in condizioni di poter 
fuggire in tempo e si parla di Mi
nistri che raccomandavano lo «bar-
co in un punto pintfo«ro che in un 

Ì 

? 

Si è aperta alla presema di Stalin 
la sessione dei Soviet Supremo dell'U-R. S.S. 

l/lnss rosso del General issi ino, a eco ni pannato da Molotov - La relazione sul 
bilancio: aumentati »li stanziamenti per l'agricoltura e le iniziative sociali 

L'adesione d e g l i in te l le t tua l i sovietici a l Congresso d e l l a Pace 
M O S C A . 10. — A l l e ore 1.1. Ku/nctsov ha dato la parola al 

ne l la «sala di Sant 'Andrea del Minestro del lo Finanr.e che ha 
C r e m l i n o , ha a v u t o inizio la s e - ' i l i ^ t r a t o vari capito'.: de! bi 
ffata d e l l e s e s s ion i r iunite del lancio che prevede uno stanzia-
S o v i r t S u p r e m o . I / i n g r c s s o ìicI-.^'-'nto totale d< 415 miliardi e 150 
l 'aula del G e n e r a l i s s i m o Stal in , ' mil ioni di rubli. 11 Ministro ha an
c h e era a c c o m p a g n a t o eia M o l o - «linciato che le entrate nel 194» sa -
tov . è s tato s a l u t a t o da una ov.t 
z i o n e c h e si è protratta per di
vers i m i n u t i . 

Il P r e s i d e n t e de l l ' a s semblea ha 
q u i n d i d i c h i a r a t o aperta la s e d u 
ta ed ha c h i a m a t o al la tr ibuna 
il Min i s tra d e l l e F inanze A r s e n y 
Z v e r e v re la tore sul b i lancio de l 
lo S t a t o per il 1949. 

S o n o presen t i m i l l e e trecento 
d e l e g a t i : ne l la tr ibuna del gover 
n o h a n n o preso posto il Minis tro 
dejrll Ester i V i s c i n s k y ed il .Mi
ni s tro de l la Di fesa Maresc ia l lo 
N i k o l a i R u l g a n i n . S o n o a n c h e 
ne l l 'au la d i v e r s i c o m p o n e n t i l'Uf
ficio Po l i t i co . M ì k n i a n . Vorosc i lov . 
K a g a n o v i c h . M a l e n k o v e B e r i a . 

IA LOTTA DEI LOMAulM PER I CONI RATTI E PER LA MII(iR.M\ 

Braccianti e salariati agricoli 
iniziano la battaglia per gli aumenti 

ranno di 445 miliardi e 203 milioni 
di rubli con un avanzo di 30 m i 
liardi di rubli. 

Nell 'esercizio per il 1949 sono 
stati aumentati di 12 miliardi gli 
.stanziamenti per la meccanizzazio
ne dell'agricoltura e i lavori di bo
nifica portando la cifra a 32 mi 
liardi: RIÌ stanziamenti per le ini
z iat ive social i e e"ulturali a m m o n 
tano a 119 mil iardi . 3 miliardi più 
dello scorto anno. Il 36 per cento 
del hilancio copre le spese per la 

(economia nazionale. A loro volta 
Rli stanziamenti militari, che rap
presentano il 19 per eento del bi
lancio. sono di 79 miliardi d! ru
bli. con un leggero aumento ne! 
rispetti del l 'esercizio passato. 7.ve-
rev ha dichiarato che tale aumen
to. di ri rea il 2 per cento, deve e s 
sere attribuito al l 'aumento verifi
cato.1;: nei costi di produzione del
l'industria pesante. 

Riferendosi agli stanziamenti 
Zvorev ha dichiarato: « La polit i 
ca di pace de l l 'Unione Soviet ica, 
politavi che s: r iTette in un bi lan
cio mil i tare re lat ivamente mode?-
€to. contrasta con l 'atteggiamento 
aggress ivo degli anglo-americani , i 
cui bilanci per «li armamenti *ono 

. . . i i A I I i t ^ » i T - incomparabi lmente più alti '. Il 

Partono IP dplpgasfont per l Assemblea modenese dei Gomitati per la Terrai ministro delie finanze ha rilevato 
, , , . . | , « . | . . . . . . . . . .i - Jn . - « i 0 0 4 ' P c r e sempio gli Stati Uniti 

La {sommissione prr I /Agricoltura proroga t contratti agrari per ti 49- SOjhanno stanziato per la difesa una 
cifra quindici vol te isupertore a 

quella del 1938. cioè il 38 per e-en- j 
to del bi lancio totale del lo Stato. 

L'esposizione del Min:5tro del le 
Finanze è durata un'ora e mezza. ! 
I! Consigl io del l 'Unione e que l lo ' 
de l le Nazionalità Pi riuniranno do- ; 
mani in ceduta separata per '.ni- j 
ziare la discuss-ionc sul bi lancio. j 

I 

ne degli scrittori sovietici , ha ema- idubb io che la schiacciante maggio* 
nato la seguente dichiarazione: 

• I popoli del moneto sono setrn-
pre più profondamente preoccupa
ti per il ta'to che negli ultimi mesi 
la voce degli istigatori di una nuo
ve guerra è aumentata di intensità. 

La iòdio , il c inema, la stampa e 
molti uomini di Stato tentano di 
sprofondare il mondo nel la miseria, 
nella distruzione. Sempre più fr«> 
ciucntemente, molti diplomatici e 
gt nei ali propagano apertamente nei 
loro discorsi il principio di r isol
vere le divergenze tra i singoli 
Paesi con la forza delle armi. Que
ste non sono semplici parole. Blo»> 
chi militari vengono creati mentre 
si «^flettua la corsa agli armamenti . 
In mol t i Paesi capitalisti , gli scrit
tori, gli scienziati e i lavoratori 
creila cultura di tendenza progres
siva nono brutalmente perseguitati . 
Mi l ion i d: persone sono minacciate 
da una nuova guerra. I popoli del 
m o r d o non vogl iono la guerra e 
non la permetteranno! Non vi è 

ranza dell 'umanità vuole la pace e 
intende sbarrare la . strada alla 
guerra. 

Turbai» dall'attività dei nemici 
della pace, gli scrittori sovièt ic i pro
testano contro lo scatenamento di 
una nuova guerra e fi dichiarano 
:n difesa della pace tra le nazioni 
di tutto il mondo. 

Indipendentemente dalla razza e 
dal le convinzioni rel igiose e politi
che. i sostenitori del la pace debbo
no unirsi *d opporre la loro decisa 
volcntà di pace od ogni intrigo dei 
guerrafondai. 

fili scrittori sovietici appoggiano 
all 'unanimità l'appello de l comitato 
internazionale di co l l egamento degli 
intel lettuali per la pace e dela Fe
derazione mondia le dell» donne de 
mocrat iche per In convocazione di 
un c o n g r e v o mondiale nel prossi
mo aprile. 

Per la pace tra le N'azioni! Per la 
cultura e la civiltà Per la pace uni
versale! ». 

L'aumento dei «alar: per : lavo
ratori dell 'agricoltura è -tato richie
sto ieri alla Confida dalia Conie-
derterra e dalla Federbraccianti . 
La lettera dei compagni Be«sì e Re>-
magnoli r i leva come la Confida non 
abbia mai mantenuto l' impegno pre
so di iniziare trattative per : brac
cianti e i salariati agricoli. 

Contemporaneamente , in una let
tera al Ministero de) Lavoro. Bo- i 
e Romagnol i hanno rinnovato la ri
chiesta di un migl ioramento gene
rale del la previdenza e assistenza 
sociale per : braccianti e i salaria
ti. e in particolare di un raddop
pio de^li assegni familiari. 

Il complesso dcl!e richieste avan-

JMJO essate dai Sindacati unitar 
sere così riassunto: 

•4I/o Confida: 
1> fissazione de: seguenti nuovi 

mimmi salariali orari: I zona 44 li
re. II zona 42 lire. III zona 40 lire, 
IV zona 38 lire App!:caz:one della 
contingenza e de!!a scala mobile 
come per l'industria. 

2» o r a n o di lavoro mats'mo d: 
8 ore: 

3) esecuzione d ; o p t r e ni miglio
ramento e trasformazione fondiaria: 

4) tredicesima mensilità, feri* 
retribuite, festività infrasettimanali . 
indennità d: anzianità, indennità d-
percorso e rì: zone malariche: 

5i preavviso scritto di quat'ro 

/ / " Times., attacca 
la sentenza Borghese 

" M o l t i d e i d i r i g e n t i i t a l i a n i l u r o n o la*ri«»ti 

e o p p i n o n v o g l i o n o c o n d a n n a i r i l fa«eÌ !*mo , . 

IX>XDRA. 10 — Il Time* pubbli
ca un lungo articolo del suo cor
rispondente romano *:iì!a rinascita 
del fauvismo in Italia. Dopo aver 
detto del le speranze che si aveva
no che il fascismo fosse stato pcr 
sempre spazzato dall'Italia, il Ti'ne» 
dice che troppi episodi di questi 
ult im. tempi hanno gettato l'allar
me di una sua rinascita; - l 'ultimo 
è stato dato dalla strana e mite 
sentenza contro il pr incipe Borghe
se. co lpevole di col laborazione con 
i tedeschi, autore di stragi inuma
ne contro i partigiani. Il verdetto 
è stato l'ultimo di una s e n e la cui 
mitezza è tanto più sconcertante 
quando si nota che la magistratu
ra italiana ha emesso severe sen
tenze contro i partigiani per reati 
commessi durante il periodo del la 
resistenza. L'indignarione del pub

blico é stata cosi grande che e: è 
dovuta aprire una inchiesta sul 
processo -. 

Fra le cause del risorgere del fa
scismo, il Times ne indica poi una 
psicologica: - Molti degli apparte
nenti alla classe dir igente talian£. 
anche se non att ivamente, furono 
però fascisti, ed essi quindi non vo
gliono oggi condannarlo •. - Le for
ze che non vogl iono opporsi al fa
scismo sono quel le del mondo de
gli affari e dell alta finanza. Esse 
pensano — continua il Time» — 
di tener v ivo il fascismo per usarlo 
contro il comunismo. Queste forze 
provvedono ai fondi per il partito 
neofascista e la stampa cosiddetta 
indipendente o pcr lo più reaziona
ria. La maggior parte dei giornali
sti fascisti e di nuovo in liberta t 
scrive sui giornali -. Il Timer cita 
il caso Ansaldo. 

mesi per le disdette a. salariai, fu
si. esolo per :u.-ta causa i r o n o 
-•vriuta da commissioni par.tetiche. 

.4 | Gorerno: 
1) assegni familiari nella misu

ra di l ire « . 48. 42 rispettivamente 
per i figli, la moglie e : genitori a 
carico; 

21 fissazione e corresyor.sione del 
sussidio di disoccupazione, tenendo 
conto del le proposte di migliora
menti presentate dalla Confcderter-
ra al re lat ivo disegno di leeee ap
provato dal Senato : 

3» assicurazione invalidità, vec
chiaia. malattie e infortuni. 

Questa nuova h a t U x l u del prole
tariato agricolo ai apre alla vigilia 
della grande Assemblea Nazionale j 
dei Comitati per la Terra e o o v o - j 
rata per domenica a Modena: aa- ! 
semhlea ria eoi la lotta generale! 
per la Riforma Agraria e per i l t 
migl ioramento del tenore di vitaj 
de l le m*s*e contadine trarrà nuovo ; 
«Uncio e nuove forme organizza-j 
t ire . L e delegazioni del le provin- i 
ce piò lontane s tanno già partendo! 
alla volta di Modena. 

La mozione approvata • 
dairli scrittori sovietici • 

.MOSCA. 10. — In «eguif» a l l ' i n i 
ziativa dell'organizzazione interna- j 
zionale degli intellettuali per la , 
convocazione di un concressr» mon- ' 
diale per la pace, un gruppo d. 
^ri t tnri sovietici s pome rieiri'nio-, 

OGNI COMPAGNO 
UNA COPIA VENDUTA 

Proponiamo ad ogni compagno 
che non sia impegnato dome
nica prossima nello sirHionaggio 
de ci'UNITA'*, di acquistare due 
copie del giornale e di venderne 
una a un amico, a un conoscente, 
a un avversario politico, 

Tutti lo possono fare, tutti pos
sono contribuire in questo modo 
alla diffusione de ci'UN IT A'*. 

I L D I T O NELL'OCCHIO 
Un poco di stupidità 

« F* impi>rt»r.?e sotto!ir.e.»re 

La proroga d'un anno 
dei contratti agrari 

he 
: IA Ca** elei'.a Cultura e isp-r*;* ; 
i cM!!« propo3*ricSA comunista, che t j 
! c«vnunisii" si .«2ite»r.<-. t',iper,*t«n-.en-
! te per cercare elen-.eiti irioipen-

denti intorno di qu*il muovono gii j 
intere**! del Partito j 

0>n tu t to c iò noi trovl»:no che i 
. la Ca.*a etellà Cult un. è un* Inizi*- j 
j tiv* inteKigerjte 7. Io J i c i ta t j eon j 

• i profonde «•'•«r"'1> perchè nel c»m- J 

!'ir.Torpie!lrrento? Oli diamo un 
I coniglie,: rotti lì pagina del «uo 
! Qirrrna'c. In terza pagina. scttiTi" 

«•o'onna. froterà la folgorante ri-
ifla-tnnr Cf un tale scrittore ti* 

i ffr/i--ii*i r/cci-irt che ti conferà: 
| » Sento il bi*ot<no ri! un pocx> eli 
! -.Mipldi'À » — dice . 

L* Comml-«ione PaTlan.c:ii*ir p«r j 
l'Agricoltura ha deciso ieri mattina j P*- elei!* oorghesia non *t :«•.» una 
la proro»» del contratti a«r»r| p«.r v,>?e di nnr.ovarr.ento. non et tro-
tutra la durata del lanno agricolo! va il bisogno di discutere, dlvu:-

Un u o m o d i « c i a n a » 

<ì Presidente Truman e ntata 
conferita la tauric ad honorem in 
s-.enze umane 

Sembra che l'alto riconoscimento 
"4!»-'50 Si attende ora la -ean/tone rtei • ?are risolvere i probiem! dell» no- J « , rtn metter*-, in diretta^reìatxone 
Parlamento Ir. «ede di commissione i sir.» cultur» Non st dimentichi The 
I d e hanno respinro !» proposta del il IR aprile h* u n t o l'intelligenza 

' • --- • - J - ' o n e . h* vinto la 
Ma da quella 

che I contratti dei salariati fissi Lei ' "torta si ha l'impressione che sia-

i a e nanno rcspinro la proposT* aei " "> nprup »« >•»•« 
deputati di sinistra tendente ad otte-! h* -.imo 1* tpadlzio; 
nere cl.e la ororo?» i-omprende*se an- J cti'.tura del popolo 

sinistre hanno ottenuto però eh* nel
la proroga, oltre I contratti già previ
sti dalle precedenti dlsposizior.1. sia
no compresi acche quelli « mi allora ta
ri ». riguardanti cioè I terreni conce* 
•«! in affitto per II mlcllorarrento 

Nel exrso «Iella «»e.««a «eduta di ieri 
i voti dei deputati d e Hanr.o re
spinto l'equa proposi* del nostri com
pi l i l i secondo !» quale nel contratti 
di mezzadria la ripartizione del pro
dotti dovrebbe avvenire «•:!!* ha*r 
dei re*!! apporti delle due p a n i 

no nmuMe intorpidite le torte cul
turali elei lineraltsmo italiano » 

Questa ode funebre alla marte 
della cultura rtorgheic o?).*wor7io rin-
l'cnrjfn sul Tempo, confinata in un 
buchetta delta cronaca. E. a parte 
le consuete srirtcchez-*e sult OCCfttO 
dì Mn\ca ne/M C'7tfl della Cultura. 
fioriamo che >l piante, e oun"tn 
mai ìcgittxmrt 

« I! IR * p r > h» vinto l'imeni-
geiiz«i T t)lT •! leu.p•< f. 'il"^a. 
come se la spiega la fac.'tnda del-

<~nn \1 recente epiteto di « figlio 
di n . » regalato simpaticamente o 
Dretr pearson dal presidente uma-
ms/n 

Vista la svista? 
fin scritto ieri II Giornale d'Ita

lia: < I sovietici s tanno allestendo 
un» vasta catena di stazioni melar 
che u n n o dall'Artico ai Mar Nero 
e «ti \ jc lno Oriente » 

Abbiamo idea che 11 Giornale di 
Italia aboia tatto un po' di con. 
fintone In notuin riatta e questa. 
e l'ha pubblicata, appunto ieri. La 
V'ie» RepunWtjan* * Washington. 
10 - La Camera dei rappresentanti 

ha approvato all 'unanimità e In
viato a' Senato un progetto eV. leg
ge che autorizza te forze *er©e ame
ricane « formare una cortina di 
radar intorno agli Stati Uniti » 

Perchè tanta confunonr? Anche 
di queste cnsr e fatto lì Patto 
Atlantico. 

Chfaroxza 
«Dopo il dibattito politico che * 

valso a chiarire la posizione del 
partito di fronte al problemi di po
litica estera • — scrire r Umanità. 

Piti chiare di coti, le posizioni! 
Ce una destra, una sinistra, un 
centro Poi c'è il centro della de-
\tra. la sinistra de; centro, e lo 
destra della sinistra. Poi c'è la de
stra del centro sinistra e il centro 
destra e/t.'.Vi yinlsfro. Poi ci ,so"o 
alcune posizioni fluide. Poi ci sono 
gli isolati, poi quelli che non si 
compromettono. 

Tutto sta nclV orizzontar si 

\3nm d a t a 

t Al primi di apnie la firma ce'. 
Patto » Dai giornali. 

Son potevano scegliere, uno data 
migliore f 

ABMODEO 

Iloare quando era ambasciatili-" 

dicolo di cu: si copr.rono gii ?;ii ••-
ni dei « quarnntncPUì'fr p'nr»i- ?. •• 
che nessuna sentenza potrà >.••.• 
cancellare. 

Questa storta non la narrerà ;-i 
In n/irrereinno foro. "Comi ti re ni ;' 
Wcnernle Castellano, l 'uomo che y.t-
mò l'armistizio. 

In una relazione che porta la dn-
ta del 15 d icembre }943 Castellano 
racconta: 

* Il mattino del 12 agosto al'e 
ore 9.30 c irca, fui chiamato rial Ge
nerale Ambrosio il quale mi ordi
nò di partire lo stesso giorno per 
Lisbona •usufruendo d: un treno 
che portava colà nostri funzionari 
del Ministero degli Esteri infiali 
incontro a col lephi pronei i 'cntt dal 
Cile. Dovevo '' cercare di prendere 
contatto con gli angloamericani •'. 

La stessa mattina del giorno 12, 
'stendo andato al Ministero degli 
Esteri per regolare i particolari 
della mia partenza, incontrai per 
puro caso nell'ufficio del Capo di 
Gabinetto il Ministro Guatigli'!. 
Questi mi tenne un breve d.scorsa 
raccomandandomi essenzialmente di 
far molta attenzione durante il 
viaggio per non essere scoperto. 
avvertendomi che Ini aveva doiiwo 
dare a von R'bbcntropv la propria 
parola d'onore circa la presente e 
futura lealtà dell'Italia. Soggiunse 
poi che io dovevo rappresentare 
agli anglo-americani la situazione 
dell'Italia, pressoché interamente 
occupata dalle truppe germaniche . 
e consigliare di effettuare uno sbar
co a nord di Roma perchè altri
menti la Capitale e gli uomini re
sponsabili potevano correre ser"o 
pericolo. Questo v'timo I! inoltro 
dominante. 

Nelle sopra riportate pnrn'^ 're
sistettero le direttive datemi e. ri
peto. per puro caso 

Non mi s: volle dire alci^r. <-Tr. 
denziale ad eccezione di un h-c.'-.':-
to del lVlmbascintore inglese r,i Va
ticano Osborne. p*r •! ro'.ler.a S-r 
Samuel Hoare, Ambasr.atore e '.In-
drid. biglfetto eh* d'ceva fc.»:-,i?-
mente: *' Vi prego di r-cei ere -l 
latore del presente •. Non solo, na 
di tale s'esso laconico bigl;ettn d'i-
flcilnientf avrei potuto fare -iso 
perchè viaggiavo con il pafi-p<~-:,i 
collettivo de: diplomatici d-.re'x a 
L'shona e non avevo quindi la rn-»'-
lib.Iifò di recarmi a AJcdnd dal-
"Ambasciatore Hoare 

Partii cosi, con molta pori spe
ranza in cuore perchè dubitavo che 
mi si ders* ascolto senza alcnr.rhè 
di scritto e. con il solo IKU'O modale 
dell* brevi parole di augurio dei-
temi dal mio capo grr.ern'e Am
brosio. 

Per fortuna. U treno che rtf tra
sportava a Lisbona ebbe 'ino fer
mata di alcune ore a Mr.dr:d Ne 
ap%>rofittai per cercar* rf» n h b o T i r -
mi con l'arnhas-'iatore s'r Stime1. 
Hoare. Questi mi riceve'.'r vb-tt 
e a lui esposi dettagliatamente la 
nostra situazione militare che non 
consentiva alcun distacco da: ner-
mnni'cf senza l'ni"to anglo-nmeri-
cavo. Parlai del pc - ico 'o che i te
deschi potessero da un momento 
all'olirò restaurare il fascismo. d:s^i 
che l'Italia non desiderava deporr* 
le armi ma voleva centmiiare la 
ouerrn n fanco dcVe poten?r al-

MA1ÌIO TALERMO 

(contlnna In f a p»f. t.a colonna) 
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